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Sei ore e mezza filate 
a discutere dì tutto: ! 
la fabbrica, la città... 

Una visita? Un incontro? 
' No, un vero e proprio turno 
di lavoro quello del sindaco 
Vetere, giovedì, alla Fatme. 
Quasi quasi si potrebbe par
lare del 'sindaco alla catena 
di montaggio*. Sei ore filate, 
passate a chiedere, ad ascol
tare, a dialogare con i lavora
tóri e i dirigenti dell'azienda 
di telecomunicazioni sull'A-
nagnina. L'occasione era l'in
vito rivoltogli dal Consiglio 
di fabbrica perché si rendesse 
personalmente conto dei pro
blemi dello stabilimento. Un 
invito rivolto al sindaco, ma 
è apparso subite chiaro che 

. Vetere non si sarebbe limita- . 
to a fare il sindaco. Le sue 
fradici» di sindacalista e di 
dirigente politico hanno fini
to col prendere il sopravven
to. *Come posso dimenticare 
di quando, anni fa, venivo 
qui ed ero costretto a parlare , 
a voi su un muretto, fuori 
della fabbrica».. Altri tempi, / 

• altro clima. Le premesse per 
una giomaia 'eccezionale* \ 
c'erano tutte, e Vetere non si ' 
è lasciato sfuggire quest'oc
casione. L'appuntamento è 
per mezzogiorno, ma il sin
daco è arrivato con mezz'ora 

} di anticipo. 
\ Niente protocollo, nemme-
* no l'ombra di un cerimoniale, 
•. persino incontro con il diret-
• tore della Fatme, l'avvocato 

Renato Chergo, è avvenuto 
in maniera informale, pas
seggiando lungo un viale del
lo stabilimento. Inizia ^ il 
viaggio del sindaco. Soste 
lungne e frequenti ai banchi 
di lavoro a parlare con gli o-
perai e le operaie, e non solo 
per sapere cosa significa 
quella tale operazione o a co-

\ sa serve quel pezzo, ma anche 
: per discutere di scuola, di 

trasporti, di casa. Sì, certo, si 
\ è parlato di centraline, di sal-
• dature «punto-punto*, di bo

bine, ma quante operaie han
no posto al sindaco il proble
ma della loro scuola del tem
po pieno per i loro figli, della 
metropolitana da far arriva
re più vicina alla fabbrica. 
Problemi privali? Non trop
po, se a viverli qui alla Fatme 
sono in tremila; e poi sono 
problemi che vanno ad ag
giungersi agli altri, a tutti 
quelli più legati al lavoro, al
la fabbrica. Oggi sono tremi-

.. la.ma fino a qualche anno fa. 
erano settecento in più e sol
tanto negli ultimi dieci mesi 
tra incentivazioni e prepen

sionamenti se ne sono andati 
in 264. Anche qui c'è crisi, 
anche se finora si è riusciti 
ad evitare la cassa integra
zione. Se non si risolve il no
do della ristrutturazione c'è ; 
il rischio concretò di veder 
precipitare la situazione. E' 
chiaro che la Fatme deve la-

• sciare la.strada dell'elettro-', 
- meccanica ' per imboccare 
quella dell'elettronica. 

'Certo — dice Rolando 
Monterosso del CdF — per V 
azienda la soluzione è molto 
semplice: ristrutturazione-u
guale-licenziamenti. Ma è 
una scelta suicida suggerita 
da una miope logica azienda
listica. Nessuno che pensi a 
progettare, a programmare, " 
a vedere bene fino infondo le 
possibilità di espansione pro
duttiva che il settore delle te
lecomunicazioni certamente 
ha: Prendiamo là ricerca -r-
continua Mònt'erósso'-—' qui 
da-nói c'è'un reparto con ~40 
tecnici, ma sai-in che cosa* 
consiste la loro ricerca? Neil' 
adattare i brevetti della Eri-, 
csson (la multinazionale své-

• dese che possiede la maggio
ranza delle azioni Fatme) al 

. mercato italiano. Restiamo 
sempre a livelli neocoloniali. 
Eppure, per l'ottanta per 
cento, noi lavoriamo per la 
SIP, quindi per lo stato, che 
dovrebbe sapere còsa intende 
fare nei prossimi anni nel 
campo delle telecomunica- . 
zioni ed invece non è riuscito 

' ancora a definire quel piano 
di settore che servirebbe a fi-

. nalizzare la produzione di 
tutte le attende (riunite in 
un pulì) delle telecomunica
zioni. -=•'-s. • ' 

v - E questo clima di faticosa 
^transizione il sindaco Vetere 

lo ha toccato con mano pas
sando attraverso i vari re
parti. Dal vecchio *89* (elet
tromeccanica) al nuovo *94» 
(elettronica) allo storico «58» 
(presse). Dopo la visita al re
parto presse una tappa obbli-

.. gata per un sindaco che ave-
'•'. va deciso di fate un turno in r fàbbrica: la mensa. Qui, pri

ma di mettersi a tavola, ha 
dovuto recarsi in cucina per-

' che i cuochi non volevano és-
sere gli unici a non poter 
stringere la mano al sindaco. 

: Gli è statò presentato lo 
', 'chef*: »£' un compaesano di 
; Berlinguer» —ha detto uno-. 

peraio. 'Sì ma solo compae--
] sano*, ha aggiunto un altro, 

Poi, dopo la fila con il vassoio' 
• in mano, a mangiare con gii . 
- operai: bucatini al sugo, pollo . 
• e insalata. Il menù del giór- • 
! no; niente strappi alla regola' 
j perché c'era il sindaco/Unica 
i eccezione per l'ospite il caffè, 
\ offerto da un lavoratore, e 
! proprio al bar, Vetere ha vis-' 
i suto un altro moménto parti- ' 
! colare della sua giornata alla 
'• Fatme: l'incontro con sei ra-^ 
-. gazzi handicappati ' che dà" 

?]uatiro anni'lavoravano ih: 

abbrica. I giovani erano ac
compagnati da alcuni opera
tori del centro di formazione 

' professionale delta comunità ' 
. Capodarco, i quali hanno 

chiesto al sindaco di affron
tare, nell'incontro che lunedi 
avrà in Campidoglio con i di
rigenti della Fatme, la que
stione dell'assunzione dei sei 
ragazzi che, in questi anni 
hanno dimostrato di essersi 
perfettamente inseriti nel 
tessuto della fabbrica'. Dopo 
una breve sosta, durante' la 
quale il sindacò ha visitato il 
centro meccanografica dell' 
azienda, si è tornali di nuovo 
in sala mensa per il Consiglio 
di fabbrica allargato à tutti t 
lavoratori Ed è «tato u* mo
mento più néttamente politi
co. Qui i lavoratori hanno e-

_ spresso le loro preoccupazio
ni, i loro timori, la loro deci-

' sione a non mollare di fronte 
ad una' situazione che si fa 
ogni giorno • più • incerta e 
preoccupante, con un gaver-

: no incapace di indicare una 
-via d'uscita che non sia quel
la della pura* e semplice re-

-.cessione]..JEàf è proprio .per ( 
fronteggiare questo stàtò'tft 

< cose che ilavoratori sirivol-
: gono agli Enti locali (Comu
ne, Regioney scegliendoli cò
me punti di riferimento per 
una battaglia che, sanno già, 

. sard lunga e difficile, -
«Stiamo vivendo un perio

do di crisi — ha detto il sin
daco — manon è tantoque-

• sto che mi spaventa, non sp-
. no gli ostacoli a. farmi paura, 
ma è l'incertezza del quadro 
politico -nazionale • che mi 
preoccupa, è il non sapere có
me si intende uscire dalla, 
crisi. Certo non è con i tagli 
della spesa pubblica che si 
sviluppò" l'occupazione, ade-

• sempio. Ci sono tante bombe 
con la miccia accesa che va
gano per la città: il dramma 
della casa, dei disoccupati, e 
qualcuno pensa di farle e-
jplódére nel pòsta sbagliato. 
'Ma' a questi signóri — ha 
proseguito Vetere — dobbia
mo far sapere che si illudono, 
se pensanodifar ricadere su
gli altriì di far pagare ai la
voratori; ai giovani, ai pen
sionati i loro errori. Ma per 
far questo dobbiamo essere 
uniti, lottare, scendere in 
piazza, come abbiamo fatto 
per la pace, per trovare fidu
cia in noi stessi e per essere 
capaci di imporre soluzioni 
più giuste ai problemi che ci 
assidano:' - - « - . -
NELLE FOTO: H sindaco Ve-

; t«re durante la visita ad un 
reparto e nella' saletta del 
CdF — -

Delegazioni da tutta Italia manifestano sotto il palazzo deli-ENI 

«Una chimica tutta da rifare» 
Il «piano» presentato dall'ente punta ad una riduzióne dògli organici di seimila unità 

Nell'atmosfera asettica 
delPEur, striscioni e bandie
re ieri mattina sembravano 
un pugno nell'occhio. E così 
anche i cinquecento lavora
tori della chimica pubblica, 
le delegazioni inviate dalle 
fabbriche di tutta Italia che . 
s'erano date appuntamento 
sotto lo scintillante palazzo 
dell'Eni. Come a Milano, si,' 
sono fatti all'Ingresso 1 presi
di! e le assemblee, per ribadi
re con lo sciopero di otto ore 
e le manifestazioni, il dissen
so dei lavoratori con il piano 
die l'Ente ha presentato al 
governo nei giorni scorsi. 

Anche la sala mensa dove 
si è fatta l'assemblea sembra 
un tempio disinfettato, ma 
l'aria si riscalda subito. 
«Questo non è un piano di ri
strutturazione — dice un de
legato della Rumianca di 
Cagliari — è un piano di li
cenziamenti. E sembra pro
prio che lo sta: l'Eni ha di
chiarato di avere 6000 posti 
esuberanti tra Anlc, Liqui-
chimica e Str. Ed ha chiesto 
perciò la cassa integrazione 

per 6000 lavoratori, di cui so
lo duemila rientrerebbero, e 
nell'85. 

Dai delegati romani viene 
la denuncia che il primo set
tore ad essere smantellato è 
quello della ricerca più avan
zata, e prodotta negli uffici 
della SIR Euteco; lì si studia
no i sistemi per rendere pota
bile l'acqua, per esempio, ma 
dagli Impianti ' sono usciti 
moltissimi progetti all'avan
guardia. Un delegato degli 
uffici centrali. Coppola, par
la del significato delle misu
re previste dal piano. Il tono 
è piuttosto amaro, come d* 
altronde quello di tutti gli in
termedi; non mancano le cri
tiche ai vertici sindacali. 
•Dobbiamo smetterla di par
lare di risanamento — dice 
Coppola — perché è illuso
rio, e perché ci siamo cascati: 
settore per settore, pezzetto 
per pezzetto di questa chimi
ca, siamo stati pronti a colla
borare al risanamento, ac
cettando anche sacrifici pe
santi, senza capire che 11 ri
sanamento non è stato mal 

in atto, non è mai comincia- '. 
to. E così abbiamo perso di 
vista 11 quadro generale, la 
traccia delle nostre lotte. ; 
Quando non c'è espansione\ 
economica le industrie but- ; 
tano fuori, fanno il loro do- ' 
vere di padroni e lo fanno be- ' 
ne — è la lotta.di classe — ed • 
è inutile stare a fare le distin- ; 
zioni tra pubblico a privato. : 
perché sono la stessa cosa*, ' 

Sembra proprio che dietro j 
11 fumo di tante chiacchiere : 
sul risanamento della chimi
ca pubblica» non ci sia un bel 
niente. Ad Oltana l'altr'anno 
sono stati spesi 160 miliardi 
per l'Anic, che chiede oggi 
400 licenziamenti. A Cagliari 
ne vogliono 120, e nessuno 
sembra capire da dove venga 
tanta eccedenza. «E* lo stato 
assistenziale che è in crisi». 
dice un compagno —! è croi? 
lata l'illusione riformista del 
weìfmre state ehe dava da 
mangiare a tutti*, Sulla chi-
mica poi «t Hanno speculato 
soprattutto 1 sohtl, e con te 
solite complicità. Le conclu

sioni le ha fatte Minucci, del
la Fulc nazionale. Ha detto 
(con leggero accento autocri
tico) che c'era una differenza 
tra la valutazione che il sin
dacato dava del piano qual
che mese fa, e la valutazione 
che dà oggi. Ha detto che la 
logica dell'Eni è riduttiva, 
che tende a restringere e non 
a rilanciare la base produtti
va, e che questo è certamente 
inaccettabile. Ma che ora bi
sogna stare attenti, perché 
potrebbero crearsi dei con* 
trasti tra regione e regione, 
perché non dappertutto l'oc
cupazione è colpita nello 
stesso modo. Nelle sedi cen
trali ad esempio, gli impie
gati sono considerati una ca* 
sta Intoccabile, anche se or
mai anche tra loro si avverte 
malumore e preoccupazione. 
Minucci ha poi avvertito che 
oggi si svolgerà un incontro 
tra sindacati e ministero del
le Partecipazioni Statar) so 
queste questioni. Un lavora
tore gli ha detto dal fondò 
della sala «Digli che 11 piano 
non deve passare*. 

Entro lunedì forse saranno eletti tutti i presidenti 
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Insieme al PCI, al PSI, al PdUP anche socialdemocratici e liberali - La DC si è autoesclusa dopo aver tentato 
di imporre una spartizione dall'alto - Il giudizio del segretario della federazione comunista • «Non si poteva 
ignorare che quasi ovunque la maggioranza di sinistra aveva raggiunto accordi con i partiti dell'area laica 

" Probabilmente entro lunedì 
tutte le circoscrizioni avranno 
una maggioranza di governo. ' 
Per l'elezione dei venti presi
denti circoscrizionali (nella-
quinta è stato già eletto un 
presidente comunista, nella 
prima, ma in via «provvisoria», 
un democristiano) ieri è stato 
raggiunto un accordo molto 
importante e larghissimo tra i 
partiti della maggioranza ca
pitana (il PCI, il PSI. il PdUP 
e il PRI) e le altre formazioni 
(il PSDI e il PLI) che in questi 
mesi di travagliato confronto 
(reso più difficile dall'atteg
giamento di chiusura assunto 
dalla • Democrazia Cristiana) 
hanno dimostrato una chiara 
disponibilità a formare mag
gioranze laiche e di sinistra. 
Da questo accordo la DC resta 
fuori, soprattutto • perché ha 
voluto autoescludersi con at
teggiamenti pregiudiziali. 

L accordo di ieri non arriva 
certo presto, anzi: dal voto per 
il rinnovo del consiglio comu
nale e delle venti circoscrizio
ni sono passati quasi cinque 
mesi. Le circoscrizioni, final
mente potranno mettersi di 
nuovo ai lavoro e affrontare i 
{problemi serissimi (sì pensi al-
e graduatorie degli asili nido, 

bloccate in tutta la città, per 
fare un solo esempio) rimasti 
«congelati» per tanto tempo. 
Senza contare che la stessa 
giunta comunale potrà avere 

di nuovo un interlocutore au
torevole per trasformare in 
concreta azione di governo le • 
sue scelte programmatiche. 

All'accordo di ieri tra PCI, 
PSI, PRI. PdUP, PSDI e PLI. 
si è arrivati dopo trattative an
che difficili. All'orìgine delle 
difficoltà soprattutto l'atteg
giamento della DC. Qualche 
giorno fa, era sembrato che lo 
scudocrociato volesse scende
re su un piano di maggiore di- ; 
sponibilità. ma poi si era ri
chiuso a riccio, rendendo im
praticabile la via di un'intesa : 
istituzionale. La > DC aveva 
preteso una sorta di garanzia 
per quelle che considera «sue» 
circoscrizioni, e oltretutto un ; 
accordo spartitorio, a tavolino, 
che non tenesse in alcun conto 
i risultati del confronto andato 
avanti in questi quattro mesi e 
mezzo. t • - ••'=.'.'• 

. Sull'accordo per le circo
scrizioni il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fede
razione comunista romana, e-
sprime un giudizio molto posi-. 
tivo. ma anche un rammarico.. 
Il rammarico nasce proprio 
dall'atteggiamento assunto 
dalla DC. «Un atteggiamento 
preoccupante, di autoesclusio
ne — dice Morelli — rispetto a 
un'intesa istituzionale che i 
partiti delia maggioranza han
no cercato con insistenza. Un 
atteggiamento ancora più gra
ve proprio perché noi aveva

mo espresso un apprezzamén
to su alcuni punti del docu
mento della direzione romana 
della DC. In quel documento' 
— aggiunge Morelli — si par
lava eli rispetto per le autono- • 
me convergenze nelle circo
scrizioni e si escludeva qual
siasi patteggiamento al centro ' 
da sovrapporre agli accordi lo
cali. Si parlava persino dell' 
opportunità di evitare, anche' 
laddove la DC avesse assunto 
compiti di governo, iniziative : 

in contrasto con gli indirizzi' 
comunali. Si trattava dunque 
di indicazioni positive, impor
tanti, ma poi la DC si è rimari- ' 
giato tutto, pretendendo un 
accordo spartitorio che non. 
poteva essere assolutamente 
accettato*, J ^ • •.--. ' 

Ma la maggioranza non po
trebbe essere accusata di aver 
assunto un atteggiamento pre-

f indiziale? «No — risponde 
torelli — da parte nostra c'è 

stata la massima disponibilità. 
E comunque dovevamo tenere 
conto di una cosa: non poteva
no permetterci di consegnare 
alla DC posizioni di potere, i-

finorando tutto quello che nel-
e circoscrizioni è avvenuto in 

?[uesti mesi. Per esempio, il 
atto che quasi ovunque la 

maggioranza di sinistra aveva 
raggiunto accordi - program
matici con i partiti dell'area 
laica, accordi che debbono es
sere rispettati perché sono il 

frutto di processi reali, di un 
confronto sui problemi con
creti». 

Ma il rischio — è lo stesso 
Morelli a dirlo — è che si parli 
soltanto dell'autoesclùsione 
della DC. «Con questo accordo 
— dice il segretario della fede
razione — ha vinto ancóra uria 
volta la democrazia, la volontà 
della gente. Ha un significato 
preciso il fatto che sia stato sot
toscritto anche dal PSDI e dal 
PLI. Per i socialdemocratici -
ha pesato moltissimo, è evi
dente, l'esperienza comune di • 
governo, fatta in Campidoglio 
nei passati cinque anni. Diver
sa 1 adesione del PLI. Anche 

qui però ha pesato unascelta 
autonoma, la volontà, di soste
nere governi circoscrizionali 
che fossero di cambiamento. 
Questa vicenda dimostra chia-
ramene che quando il rappòr
to tra la volontà della gente e 
le istituzioni è diretto, comun
que ravvicinato, si possono re
spingere le interferenze e le 
manovre di chi fa politica in 
un certo modo, al difuori dei 
problemi reali*. 

. «La DC — conclude Morelli 
— deve riflettere su tutto que
sto, e anche sulla grande capa
cita di "attrazione" di unal-
ternativareale al suo sistema 
di potere. - ^; > 

.ULTIM'ORA 

Quattro terroristi disarmano 
marinai di guardia alla caserma 

Due sentinelle di guardia alla caserma della Marina 
in Largo Randaccio, al quartiere delle Vittorie, nei pressi di 
piazza Bainsizza, sono state, poco prima dell'una di questa 
notte, assalite da un commando di 4 terroristi. 

Dopo essere stati.storditi, i due militari sono stati rapinati 
dei mitra in loro dotazione per il servizio di guardia, subito 
dopo i terroristi sono riusciti ad allontanarsi a bordo di una 
autovettura di grossa cilindrata in direzione dello stadio Ofim- _ 
PICO. ^ .:'•' . ! '•••.-'•, V..;".''",' .'.". :':."'•; "! 
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Francesco Dalia, del comitato di gestione della USL Rm6 conta molti amici «potenti» 

Per una convenzione 40 milioni 
Sanità: un De finisce in galera 

^ Volete il rinnovo della con
venzione? Sono quaranta mi
lioni e una percentuale del 
15%'sugli introiti. Sembra che 
Sia stata quésta la richiesta di 
Francesco Dalia, democristia
no, membro del comitato di' 
gestione della USL Rm6 al la-

oratorio di analisi «Preneste». 
E ieri mattina gli uomini del 
dottor Carnevale l'hanno ar
restato nella stia abitazione di 
Via De' Agostini, per tentata 
concussione. -> •.- -^ - ' * • •••••• 

La vicenda inizia nel giugno 
80 quando sui tavoli delta USL 
arriva una pratica intestata al 
laboratorio di analisi che chie
de il rinnovo della convenzio-. 
ne con la Regione, (un atto pe
raltro dovuto per legge). Per 
ragioni burocratiche l'Unità 
sanitaria a novembre ancora 
non ha deliberato, quando si 
presenta il titolare del labora
torio per chiedere un sollecito. 
Dov'è finita la pratica? Sparita 
nel nulla. Ricompare poco do
po ma è chiaro che sotto c'è 
qualcosa che non va. Il comita
to di gestione all'unanimità 
decide di informare la Procu
ra della Repubblica dopo aver 
naturalmente concesso la con-. 
venzione (successivamente ra
tificata dall'assemblea genera
le). Poiché tuttavia il laborato
rio non sì decide a presentare 
una denuncia, lo fa il gruppo 
Comunista della USL. Brevi 
indagini e infine ieri mattina . 
il sostituto Giancarlo Armati 
firma il mandato di cattura. 
contro Francesco Dalia. ' 
• L'accusa è di tentata con
cussione: avrebbe pretesò 40 
milioni più una percentuale 
per «interessarsi» a una pratica 

che non poteva che essere ap
provata. Francesco Dalia è un 
uomo conosciuto nella De ro
mana: ex>segretàrió di Aldo 
Corazzi (segretario del comita
to romano della Democrazia 
cristiana), attualmente è uno 
stretto collaboratore di Vitto
rio Sbardella, consigliere re
gionale del Lazio. Quest'ulti
mo andrà a rappresentare la 
Regione nel prossimo congres- < 
so nazionale della De sul rin
novamento del partita ".--

Il laboratorio «Preneste» la- ' 
vora da quindici anni ih con- ; 
venzione e ha un vasto giro di 
utenti. Si calcola che se Fran
cesco Dalia fosse riuscito nel 
suo intento si sarebbe messo in 
tasca perlomeno mezzo miliar
do, Non tutti si sono convinti ; 
che tira aria di bufera nella, 
Sanità e c'è chi incurante del
la valanga di denunce e comu
nicazioni giudiziarie continua 
a comportarsi come evidente
mente ha sempre fatto. Sem
bra che ci sia pure un'altra co
municazione giudiziaria, a ca
rico di Massimo Di Roberto, 
anch'egli democristiano, per 
presunte scorrettezze per 1 as
sunzione di 5 dattilografi nella 
USLRmXVII. 

Che l'attività del giudice 
Armati non vada affatto dimi
nuendo è dimostrato da due 
altri ordini di cattura spiccati 
sempre ieri contro il professor 
Moncca del Regina Elena e il 
suo collaboratore Francesco 
Saullo. L'accusa di concussio
ne continuata e aggravata è la 
stessa che ha condotto l'ilustre 
primario in carcere. Alle pri
me denunce sono seguite mol
te altre (sembra che si sia arri

vati a cento) e queste ultime 
hanno fatto scattare nuovi or
dini di catturai II processo per 
direttissimi è infatti fissato 
.pe£ i l pròssimo 23 novembre. 
Naturalménte sono partite an
che altre due comunicazioni 
giudiziarie nei confronti di 
suor Agnesità e della caposala 
Michelina Morelli, entrambe 
implicate nello scandalo dei 
Ietti d'oro. La Morelli, proprio 
lunedi scorso, ha ripreso servi
zio al Regina Elena in seguito 
a una decisione del consiglio 
di amministrazione. 
~ Esce invece di scena il pro
fessor Fegiz, primario della IV 
Clinica. chirurgica. dell'Uni
versità. Aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per 
il sospetto di «doppio lavoro»., 
Secondo una denuncia arriva
ta sul tavolo di Armati il pro
fessore si sarebbe trovato a o- = 
perare in una clinica privata 
mentre doveva essere in ospe
dale. Ma prima ancora che il 
giudice decidesse di interro
garlo e la vicenda diventasse 
pubblica, lo stesso professore 
fece alcune dichiarazioni in 
proposito, sottolinendo il suo 
ruolo universitario e l'obbligo 
di presenza di sole trenta ore 
ali interno della ' struttura 

Gbblica. Ieri il dottor-Armati 
archiviato il caso per asso

luta mancanza di indizi. Molti 
in questa occasione avevano 
gridato allo «sciacallaggio mo
rale* dimenticando in fretta 
che il primo ad «esporsi» era 
stato proprio il professor Fegiz 
heirànnunciare l'arrivo della 
comunicazione giudiziaria 
(che è soltanto un obbligo da 
parte della magistratura 
quando questa si interessi di 
un cittadino). . 

Bambina di 4 anni 
scomparita a Frosinòne 

Una bambina di quattro anni, Tamara Luifarelli. residente 
in un comune della provincia di Frosinòne è scomparsa da 
mezzogiorno di ieri. Le ricerche, avviate nel pomeriggio, non 
hanno dato ancora alcun esito. Tamara, che si trovava a poca 
distanza da casa presso una vicina, Rossana Pcrciballi, paco 
prima di mezzogiorno è uscita per tornare a casa: la piccola 
vive con la mamma e i nonni. Il padre, operaio, lavora in 
Arabia Saudita. Solo nel tardo pomeriggio è stato dato l'allar
me dai familiari é sono cominciate le ricerche nella campagna 
circostante, con l'impiego di proiettori e di unità dnofile. Cen-
siderate le condizioni economiche della famiglia, gtt investiga
tori escludono Fipotesi del rapimento, mentre si teme per l'in
columità della bambina soprattutto per la presenza di grossi 
cani randagi nella sona. •••._•--:•.:< 

Si sono costituiti giovedì 
due autonomi di «Onda rossa» 

Due autonomi, Giorgio Fer
rari e Riccardo. Tavani, incri
minati nell'ambito dell'in
chiesta su radio Onda Rossa, e 
latitanti da quando l'emittente 
venne chiusa per ordine della 
magistratura, si sono costituiti 
giovedì mattina alla prima se
zione della corte d'assise. 

Tutti e due dovranno ora ri
spondere di istigazione a de
linquere. apologia di reato. 
propaganda sovversiva, istiga
zione dei militari alla disobbe
dienza. Le stesse accuse furo
no rivolte al direttore e cinque 
collaboratori dell'emittente 

dell'autonomia romana, arre
stati e poi rilasciati in liberta 
provvisoria. 

La decisione di Giorgio Fer
rari e Riccardo Tavani è stata 
annunciata con un comunica
to da Autonomia Operaia: nel 
documento si legge che la co
stituzione dei due collaborato
ri, ex militanti del comitato 
politico dell'Enel, è stata deci
sa «per non prolungare una la
titanza che non aveva più sen
so, e che era unicamente det
tata dalla logica perversa della 
repressione». - • < .-••- w 

Ieri protesta degli avvocati per l'edilizia giudiziaria 

Bloccate tutte le 
Assemblea nell'aula «Vittorio Occorsio» - È intervenuto Arata 

Udienze bloccate ieri a Pa-
di Giustizia. La mag

gior parte degli avvocati 
hanno incrociato le braccia 
per tutta la mattinata impe
dendo di fatto la regolare at
tività del Tribunale. La pro
testa contro le proposte del 
ministero di Grazia e Giusti
zia di trasferire le sezioni ci
vili della corte d'appello a 
piana Adriana, per la verità 
e subito «rientrata». Nel cort 
so dell'affollatissima assem
blea convocata dal consiglio 
demordine forense nell'aula 
«Vittorio Occorsio* è interve
nuto anche il direttore gene
rale per gii affari civili del 
ministero di Grazia e Giusti
zia, dottor Niutta, che ha an
nunciato la possibilità di 
spostare al contrario gli uffi
ci della Procura generale. 
Questi potrebbero trovare 
una più agevole collocazione 
proprio nella sede di piazza 
Adriana, che tra l'altro po-
trebbe ospitare anchele aule 
per le udienze della Corte d* 

T^nw>vaMluztoneèstébi 
accolta con soddisfazione 

dagli avvocati che tuttavia 
durante l'incontro hanno vo
luto fare il punto sulla situa
zione dell'edilizia giudizia
ria. Manca spazio, una ca
renza che potrebbe, secondo 
i legali, essere risolta eoo 
l'acqulaizioste di due fabbri-
cati di borgo 3 . Lazzaro e con ̂  
la costruzione di.un quarto 
palazzo a piazzale Clodiò. Al
le richieste degli avvocati ha 
risposto l'assessore comuna
le all'urbanistica Arata, in
tervenuto a nome del sinda
co Vetere. Tra i provvedi
menti da adottare al più pre
sto Arata ha Indicato, oltre 
l'utilizzazione dei due stabili 
a borgo S. Lazzaro e il rapido 
completamento della proce
dura amministrativa per 11 
via al lavori del quarto edifi
cio, anche l'immediata ap
provazione del progetti pre
disposti dalia presidenza del 

la costruzione. Tribunale peri 
di quattro prefabbricati e 
htcqutstzione detrex 

da uffici militari). 
ha andie rieSfrÉMv 

che n Comune U è rnipegnà-
to per la realizzazione del pa

lazzo e che rammlnistrazio-
ne è disposta ad assumere i-
niziative presso il ministero 
della Difesa e la presidenza 
del Consiglio per l'esproprio 
delle caserme. Infine si è det
to d'accento per la costruzio
ne dei prefabbricati decisa 

presidenza del tribuna

li MOTO 
e lo stradario Sip 
La Direzione dell'i _ 

dì Roma della Sip, in una con
ferenza itamps, ha presentato 
Ieri il nuovo elenco telefonico 
per l'anno 19tl-t2, le Strada
rio «Tutto città 82* e l'Agenda 
«Tutto telefono». 

Per l'annoi 
vita: lo stradàrio, diviso i 
nere per quartiere, sarà i 
rato dalle Pagine GiaUe e in 

^un'agenda con una 
uno spazio riservato ai numeri 
d.aum«i«fcu«]ittelaseriedi 

e mternazionaU. 


